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Comunicato stampa 


Castel San Pietro Terme, 7 maggio 2010
Varignana, centro congressi e resort a Palazzo Bentivoglio

Lo storico palazzo Bentivoglio di Varignana avrà una nuova vita: dopo un’accurata ristrutturazione che lo salverà dal degrado in cui versa oggi, sarà una pregiata struttura congressuale, location ideale per eventi e convegni ad alto livello. La ristrutturazione è accompagnata dalla riconversione dell’area circostante l’edificio, che ospiterà, immersa nel verde della collina, un piccolo complesso alberghiero, architettonicamente consono all’austero palazzo, dotato anche di una moderna area benessere. «Sicuramente un progetto di qualità che riteniamo possa dare un significativo contributo in termini di occupazione e indotto, al comparto turistico del nostro territorio», afferma il sindaco, Sara Brunori, «La conversione turistica di dimore storiche – dice il sindaco – si sta affermando nel nostro Paese e, oltre a garantire l’unica possibilità di recupero e di conservazione adeguata del patrimonio architettonico, riscuote sempre maggiori consensi dal mercato. Le esperienze di territori turisticamente avanzati come la Toscana o il Veneto lo dimostrano». 
Nei giorni scorsi fra i cittadini di Varignana era emersa una certa preoccupazione, dovuta a una carenza di informazione sul progetto. Per questo ieri sera il sindaco ha convocato un’assemblea a Varignana, in seno alla Consulta. Sono intervenuti anche i rappresentanti della proprietà dell’area. La presenza dell’azienda e il dettaglio delle informazioni fornite dal Sindaco sono state apprezzate dai presenti. Si è potuto così constatare come, a differenza di quanto appariva da commenti circolati nei giorni scorsi, il progetto non cambia affatto la fisionomia di Varignana, anzi, sarà un elemento di pregio che valorizzerà il borgo collinare.  

Le principali preoccupazioni emerse, si riferivano alla viabilità e al sistema fognario. A entrambe sono state date risposte precise: riguardo il sistema fognario, la competenza è di Hera che, assicura l’ufficio tecnico comunale, ha già comunicato tutte le prescrizioni al fine di realizzare una rete adeguata, che non sovraccarichi l’esistente. Per quanto riguarda la viabilità, si punta molto di evitare sovraccarichi sfruttando i più accessi alla struttura e, attraverso la sistemazione delle strade e della segnaletica, si eviterà (anche modificando successivamente, se necessario) il passaggio nei punti più critici, tenendo conto comunque che la futura struttura sarà di categoria altissima (cinque stelle) , con circa 200 posti in totale per i congressi e meno di 30 nell’area benessere: dunque nulla a che vedere con altre realtà del territorio, che muovono migliaia di persone.  - Continua
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L’area complessiva, incluse le zone verdi, è di 5.100 mq, per i quali la proprietà sta versando, dal 2007, oneri e tributi per un totale complessivo i circa 1,3 milioni oltre a oneri straordinari  per circa 1,7 milioni (sono due le varianti approvate per questo progetto: 850.000 per la prima variante e 895.000 per la seconda). «La prima variante del 2006  - spiega il sindaco Sara Brunori - ha prodotto oneri straordinari per 850.000 euro, dei quali quasi 700 mila euro sono stati investiti nel 2007/2008 in  manutenzione straordinaria viabilità, arredo urbano, segnaletica stradale, interventi su immobili e patrimonio comunale, mentre quelli della seconda variante devono ancora essere incassati in base agli stati di avanzamento ma una parte  sono già stati vincolati sul bilancio 2010 per la riqualificazione del Borgo di Varignana in rispetto dell'accordo di variante. Saranno destinati, nel particolare, partendo da un’analisi e da un aggiornamento con la Consulta delle priorità emerse nel percorso partecipato coi cittadini, lo scorso anno».

Il traffico di mezzi pesanti in transito per servire le attività del cantiere ha causato problemi al fondo stradale della zona, che già necessitava di interventi. Problemi ulteriormente aggravati nella stagione invernale, caratterizzata da neve e gelate. «Parliamo in particolare di via Varignana, via Ca' Masino, via Cà Venturoli. Sono strade – spiega Brunori - per le quali l’impresa costruttrice ha già effettuato alcune manutenzioni e ha confermato la disponibilità a ripristinare anche in futuro il normale assetto. Inoltre l'azienda è disponibile a contribuire al rafforzamento delle infrastrutture e a valutare ulteriori investimenti per sostenere iniziative di promozione territoriale e turistica». Riguardo ai tempi ci sarà ancora da attendere, per vedere i primi visitatori: «La chiusura delle attività di cantiere – rivela il sindaco – avverrà nell'anno 2011. L’attività ricettiva vera e propria dovrebbe partire nella primavera/estate del 2012».

«Esprimo grande soddisfazione per il rapporto che la Consulta sta costruendo con il territorio in questi primi mesi di attività» tiene a dire Sara Brunori, che aggiunge: «incontri tematici, dedicati alla comunicazione dell'amministrazione comunale sullo stato delle cose e dei progetti, incontrano grande interesse e partecipazione. Ieri sera abbiamo chiarito con i fatti come questa Giunta intende operare e confrontarsi con i cittadini. Ascolto, trasparenza e condivisione: tutto il resto è mera strumentalizzazione politica spesso dettata dalla non conoscenza dei fatti e dei progetti».   
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